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SOLVENCY II, 
LE ASSICURAZIONI 

ITALIANE SONO PRONTE
IN ATTESA DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLA DIRETTIVA, L’IVASS STA 

LAVORANDO IN OTTICA DI SEMPLIFICAZIONE E PROPORZIONALITÀ. 
BUONA LA RISPOSTA DELLE COMPAGNIE CHE AUMENTANO 

GLI INVESTIMENTI E PRESENTANO UN INDICE DI SOLVIBILITÀ MEDIO 
DI QUASI IL DOPPIO DEL MINIMO RICHIESTO

di LAURA SERVIDIO

ATTUALITÀ
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Nel 2014, la raccolta premi ha ottenuto un 
risultato migliore di quello medio euro-
peo, con quasi 150 miliardi di euro (+20% 
rispetto al 2013), sfiorando il 9% del Pil. 

Secondo l’indagine Ivass sui prezzi effettivi delle 
polizze Rc auto, il prezzo medio, nel 2014, si è ri-
dotto di quasi l’8%, il rapporto fra sinistri e veicoli 
circolanti è sceso al 6% e il costo medio dei risar-
cimenti, nel 2014, è diminuito dell’1,5%. Se questa 
tendenza proseguisse e i prezzi negli altri Paesi 
europei restassero sui livelli del 2012, il divario di 
prezzo medio fra Italia ed Europa si annullerebbe 
entro il 2020”. 

COMPAGNIE: L’ITALIA MEGLIO 
DELL’EUROPA

L’Italia è tra gli 11 Paesi che hanno già recepito la diret-
tiva Solvency II con estese modifiche al vecchio Codice 
delle assicurazioni private (Cap) e un’ampia rivisita-
zione da parte dell’Ivass della normativa secondaria, 
di sua competenza. “Restano alcune questioni aperte 
nelle sedi internazionali – ha spiegato Salvatore Rossi, 
presidente Ivass, nel corso della relazione annuale che 
si è tenuta lo scorso 23 giugno a Roma – due fra tutte: 
il trattamento a fini prudenziali dei titoli di debitori 
sovrani e la doppia contabilità che le aziende si appre-
stano a dover produrre”. 
Riguardo al primo, una opinion Eiopa dello scorso 14 
aprile, approvata con il parere contrario dell’Ivass, ha 
suggerito alle Autorità di vigilanza nazionali di verifi-
care che le compagnie non considerino i titoli sovrani 
come privi di rischio. “Abbiamo votato contro – sottoli-
nea Rossi – perché la volatilità del valore dei titoli pub-
blici di alcuni Paesi dell’area euro, che si è manifestata 
in occasione della crisi dei debiti sovrani, ha riflesso 
generali timori di rottura dell’euro. Un evento la cui 
probabilità è stata sovrastimata dai mercati”. 

SEMPLIFICARE LA NORMATIVA 
CONTABILE
Riguardo al secondo punto, dal prossimo anno le com-
pagnie dovranno produrre due bilanci: uno a fini di 
vigilanza, secondo i nuovi principi di Solvency II, l’al-
tro redatto secondo i tradizionali principi contabili. 

“Il quadro informativo disponibile per chi guarda a 
un’impresa si amplia, però al prezzo di una grande 
complessità, di possibili confusioni, di maggiori costi 
per le aziende. Siamo convinti che l’eccesso di com-
plicazione non giovi a nessuno. Stiamo riflettendo 
sull’opportunità di un passaggio, nel medio periodo, 
ai principi Ifrs anche per il bilancio d’esercizio. Così 
facendo, si ridurrebbe lo stesso divario fra bilancio di 
vigilanza e bilancio contabile, perché i principi Ifrs so-
migliano molto a quelli di Solvency II”. Occorrerà una 
nuova legge ma intanto, avverte Rossi, la normativa 
contabile va rivista in alcune parti: “stiamo lavorando 
per rivedere una serie di nostri regolamenti entro la 
fine del corrente anno”. 

LE COMPAGNIE ITALIANE 
TENGONO BENE
In vista di Solvency II, la situazione delle imprese assi-
curatrici è buona. “La crisi del biennio 2011-2012 – an-
nuncia Rossi – è superata”. Tornano i profitti, dell’or-
dine di cinque-sei miliardi l’anno; il Roe complessivo è 
salito al 9,3% (dall’8,2% del 2013), allineandosi a quel-
lo medio europeo e l’indice di solvibilità medio delle 
aziende italiane, calcolato secondo le vigenti regole di 
Solvency I, era alla fine del 2014 quasi il doppio del mi-
nimo. “Dalle prime segnalazioni di vigilanza coerenti 
con Solvency II – evidenzia il presidente – sono emerse Salvatore Rossi, presidente di Ivass
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indicazioni tranquillizzanti: le imprese che necessite-
rebbero di aumenti di capitale rappresentano il 3% del 
mercato in termini di raccolta premi”.
Dopo gli stress test di Eiopa, lo scenario di stress giap-
ponese è diventato quasi realtà ponendo problemi so-
prattutto alle compagnie vita, laddove riduce lo scarto 
tra rendimenti ottenuti e garanzie finanziarie promes-
se ai detentori delle polizze tradizionali. “Da noi – ha 
spiegato Rossi – questo scarto, dai dati dell’Eiopa, ri-
sultava ancora positivo, pari a 55 punti base, era in-
vece negativo in Germania (43 punti) e ancor più in 
Francia (56 punti). In Italia, però, la persistenza di bas-
si rendimenti sta condizionando le scelte delle compa-
gnie che si spostano dalle polizze vita tradizionali, con 
garanzia di rendimento minimo, verso prodotti privi di 
quella garanzia, che non appesantiscono il conto eco-
nomico e assorbono meno capitale”. 
In aumento risultano anche gli investimenti delle com-
pagnie: a fine 2014, avevano raggiunto 630 miliardi 
di euro (+12% rispetto al 2013). “Un’opportunità non 
colta – avverte il presidente Ivass – è quella, offerta 
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dalla normativa, di contribuire al finanziamento delle 
imprese investendo in mini bond e in prestiti banca-
ri cartolarizzati o erogando direttamente credito”. Un 
potenziale di investimento di oltre 60 miliardi di euro 
che, secondo l’Istituto di vigilanza, non è stato utilizza-
to per mancanza di prodotti adeguati alle compagnie 
o per eccessiva prudenza delle imprese assicuratrici. 

RIPENSARE LA VIGILANZA
Solvency II non è l’unico ambito su cui l’Istituto sta 
lavorando in ottica di miglioramento. “Stiamo ripen-
sando – conferma Rossi – le modalità della vigilanza. 
Vorremmo poter dedicare più risorse a quella parte 
della vigilanza che è socialmente più utile, quella che 
mira a prevenire i problemi. Molte nostre brave risorse 
sono però assorbite dalla vigilanza punitiva: sanzioni, 
liquidazioni. Lo impone un apparato normativo deci-
samente vecchio e prassi interne all’Istituto che stiamo 
modificando”. 

SEMPLIFICAZIONE E PROPORZIONALITÀ
Nel futuro dell’Ivass, due le parole chiave: semplifica-
zione e proporzionalità. “È nel dare attuazione a Sol-
vency II – spiega Rossi – che pensiamo di compiere 
un passo decisivo verso la semplificazione delle pro-
cedure: ci apprestiamo a rivedere o emanare circa 30 
regolamenti, ma abbiamo bisogno della collaborazione 
di tutti i soggetti del mercato, ché ci aiutino a capire 
dove si annida la complessità superflua”. 
Sulla proporzionalità, l’Ivass vuol dosare l’intensità e 
l’onere dell’azione di vigilanza in misura della peri-
colosità potenziale della situazione che si fronteggia. 
“Fino a ora si è ritenuto di proporzionare la vigilanza 
alla dimensione dell’impresa. Solvency II ci chiede di 
badare invece alla natura, alla portata e alla comples-
sità dei rischi che l’impresa corre. Stiamo lavorando 
a questo con l’industria assicurativa – conclude Rossi 
– occorreranno tempo, esperienza applicativa e anche 
una buona dose di flessibilità interpretativa”. 

Più tutela ai tuoi clienti

Una tutela più completa per i vostri clienti. 
Semplice, veloce ed economica.
Più Difesa è la linea di prodotti studiata appositamente per essere il perfetto abbinamento alle garanzie 
offerte dalle polizze RC Capofamiglia, Abitazione, Infortuni/Malattia e Vita.
Garanzie di tutela legale e assistenza complementari ai principali rami assicurativi, che permettono di 
proteggere meglio i vostri clienti nei diversi ambiti della loro vita quotidiana e di fidelizzarli grazie ai servizi 
legali offerti da DAS attivabili fin dal primo momento di sottoscrizione della polizza.

Per scoprire costi e vantaggi per voi e i vostri clienti contattate il numero verde di D.A.S.  

D.A.S. SpA | Via Enrico Fermi 9/B | 37135 Verona | Tel. 045/8372611 | servclienti@das.it

DIFESA LEGALE

DIFESA CAPOFAMIGLIA
Abbinamento alla polizza 

RC Capofamiglia

DIFESA ABITAZIONE
Abbinamento a polizze 
multirischi abitazione

DIFESA INFORTUNI/
MALATTIE

Abbinamento a polizze infortuni/
infortuni conducente/malattia

DIFESA VITA
Abbinamento a polizze vita 

caso morte, di capitalizzazione/
accantonamento o miste

L’IVASS NEL 2014
34 ISPEZIONI 

di vigilanza prudenziale
e antiriciclaggio

46 VISITE ON SITE
presso le imprese

800 SEGNALAZIONI
di casi problematici

riguardanti gli intermediari
assicurativi

120 RICORSI AMMINISTRATIVI
contro le decisioni dell’Istituto

26.000 RECLAMI
in tema di tutela 
del consumatore

43.000 TELEFONATE
indirizzate al call center


